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Riassetti. Ricambio all'insegna della continuità: Pasquale Cannatelli diventa vicepresidente 

Fininvest, cambio al vertice 
Pellegrino nuovo capoazienda 
L'utile balza a 221 milioni - Torna il dividendo: 91,6 milioni 

I l manager. Danilo Pellegrino 

Marigia Mangano 

^m Cambio al vertice del 
gruppo Fininvest. Danilo 
Pellegrino, già direttore ge­
nerale della società, diventa 
amministratore delegato al 

posto di Pasquale Cannatelli, 
che assume la carica di vice­
presidente. La staffetta è sta­
ta decisa dal consiglio si am­
ministrazione riunito al ter­
mine dell'assemblea. L'assi­
se dei soci, che si è tenuta 
sotto la presidenza di Marina 
Berlusconi, ha anche alzato il 
velo sui risultati 2015 che 
hanno visto l'utile del gruppo 
balzare a22i,4milioni, rispet­
to ai 52,1 milioni dell'anno 
prima. Quanto basta per por­
tare la finanziaria, dopo cin­
que anni, a decidere per la di­
stribuzione di un dividendo 
di 91,6 milioni. 

Il passaggio di consegne tra 
Cannatelli e Pellegrino avvie­
ne sotto il segnale della conti­
nuità. Milanese, 59 anni, il ma­
nager assume l'incarico di 
amministratore delegato do­
po aver ricoperto per 13 anni 

quello di direttore generale. 
Ma soprattutto Pellegrino è 
da sempre uno dei più stretti 
collaboratori della presiden­
te del gruppo Fininvest, Mari­
na Berlusconi, al cui fianco la­
vora fin da quando la primo­
genita di Silvio Berlusconi ha 
iniziato a operare nel gruppo. 

Da 28 anni in Fininvest 
(proveniva dalla Magneti 
Marelli del gruppo Fiat dove 
era arrivato alla carica di re­
sponsabile del controllo di 
gestione), dunque, Pellegri­
no ha occupato varie posizio­
ni nell'area del controllo di 
gestione, fino alla nomina nel 
1999 a direttore amministra­
zione, pianificazione e con­
trollo e, quattro anni dopo, a 

direttore generale. 
Dal 2012 fa parte del consi­

glio di amministrazione di Fi­
ninvest e dal 2013 di quello di 
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Arnoldo Mondadori Editore, 
oltre aricoprire altri incarichi 
nel gruppo del Biscione. Ne­
gli ultimi mesi ha seguito da 
vicino, in particolare, le trat­
tative per la cessione di una 
quota del Milan. 

La scelta di procedere con 
una nomina interna - si sotto­
linea negli ambienti Finin­
vest - risponde così all'esi-
genzadi unalinea di continui­
tà. Pellegrino prende infatti il 
posto di Pasquale Cannatelli, 
che, dopo 13 anni, lascia la ca­
rica di a.d per assumere quel­
la di vicepresidente. Con 
l'obiettivo di supporto strate­
gico per le scelte più impor­
tanti della holding guidata da 
Marina Berlusconi. Nel bo­
ard, confermato per intero, 
rientra Bruno Ermolli. 

Sul fronte dei numeri, poi, 
Fininvest Spa segna nel 2015 
un utile netto di 221,4 milioni, 
rispetto ai 52,1 milioni del­
l'anno prima. Il balzo del ri­
sultato netto è stato influen­
zato, oltre che dalle cedole 
delle controllate, ingranpar-
te dalla plusvalenza incassa­
ta da Fininvest a seguito della 
discesa dal 41 al 33,4% di Me­
diaset avvenuta agli inizi del 
2015 con il collocamento sul 
mercato dell 7,79% delle 
azioni del gruppo televisivo 
guidato da Pier Silvio Berlu­
sconi. Una cessione fruttata 
377 milioni di euro. 

A fronte del risultato netto 
in forte crescita si è così deci­
so di deliberare un dividendo 

di 0,45 euro ad azione, per un 
importo complessivo di 91,6 
milioni. La rimanente diffe­
renza (circai30 milioni) è sta­
ta invece rinviata a nuovo (ri­
serve). La Fininvest non di­
stribuiva dividendi di eserci-
zio da c i n q u e ann i 
consecutivi. A fine 2015 erano 
state infatti distribuite riser­
ve agli azionisti per circa 90 
milioni. Il nuovo assegno, 
dunque, sarà diviso tra le hol­
ding che controllano il 100% 
della società di via Paleocapa: 
il fondatore Silvio Berlusco­
ni, che attraverso le finanzia­
rie a lui intestate controlla il 
60% del gruppo, incasserà 
circa 55 milioni circa. Il resto 
sarà diviso tra i figli Marina e 
Piersil vio, che controllano at­
traverso le loro società ri­
spettivamente il 7,6% a testa 
(7 milioni circa ciascuno) e 
tra Barbara, Eleonora e Luigi, 
che con la holding italiana 
Quattordicesima sono titola­
ri del 21,4% (19,6 milioni). 

Alivello consolidato inve­
ce il gruppo Fininvest chiu­
de in sostanziale pareggio ri­
spetto a un utile di 9,9 milio­
ni nel 2014.1 risultati conse­
guiti nel 2015 risultano 
particolarmente apprezza­
bili - si legge in una nota - te­
nendo conto che il contesto 
macroeconomico resta in­
certo e che il settore nel qua­
le il gruppo prevalentemen­
te opera, quello dei media, è 
in continua trasformazione. 

1 ricavi tornano a crescere 
dopo quattro anni a 4.736,4 
milioni (da 4.687,5 milioni 
del 2014), migliora il margi­
ne operativo lordo a 1.403 
milioni (da 1.377 milioni) 
mentre l'utile ante-imposte, 
pari a 239 milioni, evidenzia 
un incremento del 54% ri­
spetto al 2014. 

Il comunicato segnala che 
il risultato netto è in sostan­
ziale pareggio nonostante 
oneri non ricorrenti per 17,6 
milioni derivanti dalla ride­
terminazione, in Italia, delle 
attività fiscali differite, a se­
guito della riduzione dell'ali­
quota Ires dal 27,5% al 24% a 
partire dal 1 gennaio 2017, in-
trodottadallalegge di stabili­
tà del 2016. 

Quanto all'indebitamento, 
il dato a fine dicembre 2015 era 
paria789,imilioni (rispetto ai 
1.055,9 milioni di Euro del 31 
dicembre 2014) con un avan­
zo finanziario di 266,8 milio­
ni, che fa seguito al surplus di 
479,8 milioni registrato nel 
2014. Il risultato è stato otte­
nuto anche grazie alla signifi­
cativa generazione di cassa 
ordinaria (free cash flow per 
209 milioni), spiega la nota. Il 
patrimonio netto consolidato 
alla fine dello scorso anno ri-
sultaparia4.998,9 milioni (da 
4.799,4 milioni). 

La posizione finanziaria 
netta dellaspa, infine, presen­
ta un saldo di liquidità pari a 
330,6 milioni (162 milioni a di­
cembre 2014). 
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Fininvest, il timone a Pellegrino 
Dividendi per 91 milioni 
Ricavi a 4,7 miliardi. Cannateli! vicepresidente, nel board torna Ermolli 

MILANO Cambio al vertice di Fi­
ninvest, il gruppo presieduto 
da Marina Berlusconi. Diventa 
amministratore delegato Da­
nilo Pellegrino, già direttore 
generale della capogruppo a 
monte della galassia di parte­
cipazioni riconducibili alla fa­
miglia Berlusconi, tra le quali 
Mediobanca (2%), Banca Me-
diolanum (30%), Milan (100%), 
Mondadori (50%), Mediaset 
(34,7%), la biotech MolMed 
(25,4%) e il 100% del Teatro 
Manzoni. 

Pellegrino, 59 anni, è un uo­
mo di strettissima fiducia di 
Marina Berlusconi, figlia di 
Silvio Berlusconi e titolare del 
7,65% delle quote di Fininvest 
tramite Holding Italiana Quar­
ta. Il 60% circa di Fininvest è di­
rettamente riconducibile all'ex 
presidente del Consiglio, un 
altro 7,65% è di Pier Silvio Ber­
lusconi, mentre gli altri tre fi­
gli (Barbara, Eleonora e Luigi) 
detengono in quote pariteti­
che complessivamente il 21,4% 
tramite Holding Italiana Quat­
tordicesima. Pellegrino sosti­
tuisce un altro manager stori­
camente legato alla famiglia 
come Pasquale Cannatelli, per 
13 anni al timone di Fininvest 
dopo le sue esperienze prece­
denti in Farmitalia e Alitalia e 
che diventerà viceDresidente. 

Pellegrino invece è da 28 anni 
in Fininvest. Proveniva dalla 
Magneti Marelli del gruppo 
Fiat dov'era arrivato alla carica 
di responsabile del controllo 
di gestione. 

Dal 2012 Pellegrino fa parte 
anche del consiglio di ammi­
nistrazione di Fininvest e dal­
l'anno dopo anche della Arnol­
do Mondadori Editore. Negli 
ultimi mesi — rileva una nota 
di Fininvest — il manager sta 
seguendo anche la possibile 
cessione del Milan. 

Il gruppo Fininvest ieri ha 
comunicato anche i dati di bi­
lancio del 2015. Archiviato con 
un fatturato in crescita a 4,73 
miliardi di euro (dai 4,68 del­
l'anno precedente). Cresce an­
che l'utile netto (della capo­
gruppo) a 221 milioni e il mar­
gine operativo lordo consoli­
dato sale a 1,40 miliardi (1,37 
miliardi nel 2014). Scende di 
poco il risultato operativo a 
226,3 milioni.In sostanziale 
pareggio il risultato netto con­
solidato, che ha risentito di 
oneri non ricorrenti pari a 17,6 
milioni. La posizione finanzia­
ria netta presenta invece un in­
debitamento in discesa a 789 
milioni (nel 2014 sfondava 
quota un miliardo), confer­
mando un trend che dal 2012 

ha visto il debito dimezzarsi. Il 
risultato è stato ottenuto an­
che grazie alla significativa ge­
nerazione di cassa ordinaria di 
209 milioni, nonostante la ca­
pogruppo operi principal­
mente nell'editoria e nella te­
levisione, mercati in forte tra­
sformazione nel loro modello 
di business. 

Dopo cinque anni Fininvest 
torna a distribuire il dividendo 
(di esercizio) agli azionisti 
(0,45 euro per azione pari a 
91,6 milioni). 

L'utile non distribuito, circa 
130 milioni, è stato invece rin­
viato a nuovo (cioè a riserve). 
In autunno erano state usate 
proprio le riserve garantendo 
così una cedola alla famiglia 
Berlusconi, mentre nei tre an­
ni precedenti i soci erano ri­
masti a secco. Il consiglio di 
amministrazione di Fininvest 
si è riunito ieri subito dopo il 
rinnovo votato dall'assemblea 
dei soci che ha confermato 
l'intero board uscente e ha de­
liberato di portare da nove a 
dieci il numero dei compo­
nenti, provvedendo a nomina­
re Bruno Ermolli, già consi­
gliere dal 2005 al 2012. 

Fabio Savelli 
Wf@fabiosavelli 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Al vertice 

• Danilo 
Pellegrino, 
59 anni, 
è il nuovo 
amministratore 
delegato 
di Fininvest 

• Già direttore 
generale della 
capogruppo 
della famiglia 
Berlusconi, da 
28 anni lavora 
in Fininvest 

• Prende 
il posto di 
Pasquale 
Cannatelli, 
al timone 
di Fininvest 
per 13 anni 

• La 
presidenza 
operativa resta 
comunque 
a Marina 
Berlusconi 
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IL PUNTO 
LUCAPAGNI^ 

Pellegrino, lo storico uomo 
dei conti è il nuovo ad. In cda 
torna il consulente Ermolli 

MILANO. Come spesso accade 
in Italia, non c'è nulla come 
occuparsi di calcio per 
acquistare visibilità. Ecco 
spiegata la parabola di 
Danilo Pellegrino, per anni 
braccio destro di Marina 
Berlusconi: dopo una 
carriera iniziata 28 anni fa in 
Fininvest ( di cui gli ultimi 13 
da direttore generale ), da 
ieri è l 'amministratore 
delegato della holding della 
famiglia di Arcore. Per gli 
addetti ai lavori, è da sempre 
l'uomo dei conti della 
primogenita di Silvio 
Berlusconi; ma per il 
pubblico dei non specialisti -
e in particolare dei tifosi - è il 
diriaente che sta t rat tando il 

Cambio al vertice 
in casa Fininvest: 
Marinasi rafforza 
e prepara 
l'uscita dal Milan 
passaggio del pacchetto di 
maggioranza del Milan nelle 
mani della cordata cinese 
guidata da Robin Li ( il 
numero uno di Alibaba ) e dal 
colosso dell'immobiliare 
E ver grande. 
Così la sua nomina, votata 
ieri dall'assemblea dei soci di 
Fininvest ha avuto due 
letture. La prima di carattere 
finanziario, la seconda più 
sportiva. Il passaggio di 
consegne ai vertici della 
"scatola" che controlla 
Mediaset e Mondadori ( oltre 

al club rossonero) ha visto 
Pellegrino, 58 anni, 
prendere il posto di Pasquale 
Cannatelli, 68 anni, il quale 
dopo 13 anni come ad 
diventa vicepresidente. 
«Una scelta nel senso della 
continuità», come si usa dire 
in questi casi e come filtra da 
Fininvest. Ma, soprattutto. 

una nomina che rafforza 
Marina Berlusconi come 
capo azienda. Una lettura 
confermata anche dal 
ritorno nel consiglio di 
amministrazione della 
holding di Bruno Ermolli, 
consulente storico della 
famiglia. C'è poi la lettura 
sportiva: se Pellegrino è stato 
chiamato a incarichi più 
importanti è perché la 
trattativa con la cordata 
cinese è ormai giunta alla 
conclusione. E si aspetta solo 
la fine della convalescenza di 
Silvio Berlusconi per dare 
l'annuncio. Per la cronaca, la 
capogruppo Fininvest spa ha 
distribuito ai soci 96 milioni 
di dividendi, attingendo 
dalle riserve, come accaduto 
un anno fa ( mentre nei tre 
anni precedenti erano 
rimasti a secco). 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

AL VERTICE 
Danilo Pellegrino 
è il nuovo 
amministratore 
delegato 
di Fininvest 
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CAMBIO Al VERTICI: CANNATELLI DIVENTA VICEPRESIDENTE, ERMOLLI IN CDA. DOPO 5 ANNI TORNA LA CEDOLA 

Fininvest, Pellegrino è il nuovo ad 
Ai Berlusconi 92 milioni di dividendi 

MILANO 

Nell'anno in cui la Fininvest 
torna - dopo un lustro in cui 
ha dovuto attingere dalle ri­
serve - a distribuire il dividen­
do, si registra un importante 
cambio nella plancia di co­
mando della holding dell'im­
pero dei Berlusconi. Niente 
paura: Marina Berlusconi, da 
presidente, resta la numero 
uno indiscussa della cassa­
forte di via Paleocapa. Ma Pa­
squale Cannatelli, ormai sto­
rico amministratore delegato 
da ben 13 anni fa un passo in­
dietro. Per lui, a 68 anni, nes­
sun pensionamento: resterà 
come vice presidente e quindi 
consigliere di Marina. Il nuo­
vo ad di Fininvest è invece Da­
nilo Pellegrino, l'uomo che ne­
gli ultimi mesi ha seguito in 
prima linea le trattative per la 
cessione del Milan, il grande 
amore di Silvio Berlusconi. 
Un uomo di fiducia per una no­
mina all'insegna della continui­
tà, come si sottolinea anche in 

ambienti Fininvest. 59 anni, 
Pellegrino da 13 era direttore 
generale della holding in cui -
dopo le prime esperienze in 
Magneti Marelli - arriva nel 
1988. E dove diviene uno dei più 
stretti collaboratori della pre­
sidente, al cui fianco lavora fin 
dal debutto di Marina negli af­
fari del Biscione. Dal 2012 Pelle­
grino è nel cda di Fininvest a 
cui ha aggiunto, l'anno succes­
sivo, l'impegno in quello della 
Mondadori. In cda torna anche 
Bruno Ermolli, che era stato 
consigliere dal 2005 al 2012. 

Il bilancio 2015 della Finin­
vest segna, dopo 5 anni in cui si 
sono dovute «spremere» le ri­
serve, anche il ritorno alla di­
stribuzione dei dividendi. La 
holding ha chiuso l'anno (ri­
spetto ai 10 milioni di un anno 
prima) con un utile consolidato 

in sostanziale pareggio, che ri­
sente di oneri non ricorrenti 
per circa 18 milioni di euro. Ma 
il risultato netto civilistico è 
positivo per 221,4 milioni di eu­
ro contro i 52,1 milioni del 2014. 

Un risultato conseguito grazie 
alla plusvalenza di 272 milioni 
incassata all'inizio del 2015 
dalla vendita del 7,79% di Me­
diaset e a 111 milioni di dividen­
di arrivati dalle controllate 
Mediaset, Mondadori e Medio-
lanum. Degli utili riportati dal­
la capogruppo 130 milioni sono 
stati messi in cascina, come ri­
serve. 91,6 milioni invece costi­
tuiscono la cedola che sarà di­
stribuita in ragione di 0,45 eu­
ro per azione. All'ex premier 
andrà la fetta più grossa, circa 
57 milioni. Ai figli Marina e 
Pier Silvio, quest'ultimo ad di 
Mediaset, andranno poco me­
no di 7 milioni a testa, mentre i 

3 figli di secondo letto (Barba­
ra, Eleonora e Luigi) si divide­
ranno circa 20 milioni. 

Per il resto l'anno del gruppo 
Fininvest registra ricavi che 
tornano in crescita (+1%) dopo 
4 anni, a quota 4,7 miliardi. 
L'indebitamento scende invece 
a 790 milioni, rispetto al miliar­
do di un anno prima; rispetto al 
2012 risulta dimezzato. [E SPJ 
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221,4 
milioni 
È l'utile 

civilistico 
della holding 
Il consolidato 

ha chiuso 
in sostanziale 

pareggio 

57 
milioni 

È la cedola 
che andrà 

a Silvio 
Berlusconi 

Il resto 
andrà ai 

figli dell'ex 
premier 

MASSIMO SESTINI 

Danilo Pellegrino, 59 anni, nuovo ad Fininvest 
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IL RIASSETTO DELLA HOLDING 

Fininvest da il timone 
a Pellegrino 
E torna al dividendo 
Scelto il nuovo capo azienda e Cannatelli 
diventa vicepresidente. Cedola da 91 milioni 

Camilla Conti 

• Riassetto al vertice della Fi­
ninvest. Danilo Pellegrino è il 
nuovo amministratore delega­
to della holding della famiglia 
Berlusconi che controlla Me­
diaset, Mondadori e AcMilan. 
Lo ha indicato il consiglio di 
amministrazione che ha fatto 
seguito ieri all'assemblea dei 
soci. Si tratta di una scelta 
all'insegna della continuità: 
milanese, 59 anni, Pellegrino 
arriva al timone dopo essere 
stato per tredici anni direttore 
generale. È da sempre uno dei 
più stretti collaboratori della 
presidente Marina Berlusconi, 
al cui fianco lavora fin da quan­
do la primogenita del fondato­
re ha iniziato a operare nel 
gruppo. Da ventotto anni in Fi­
ninvest (proveniva dalla Ma-

CONTINUITA' 

Manager di fiducia 
di Marina Berlusconi, 
è stato dg per 13 anni 

gneti Mar elfi del gruppo Fiat, 
dov'era arrivato alla carica di 
responsabile del controllo di 
gestione), Pellegrino ha occu­
pato varie posizioni nell'area 
del controllo di gestione, fino 
alla nomina nel 1999 a diretto­
re Amministrazione, Pianifica­
zione e Conttollo e quattro an­
ni dopo a direttore generale. 
Dal 2012 fa parte del consiglio 
di amministrazione di Fininve­
st, dal 2013 di quello di Arnol­
do Mondadori Editore, oltre a 
ricoprire vari altri incarichi 
nel gruppo Fininvest, e negli 
ultimi mesi ha seguito da vici­
no le trattative per la cessione 
di una quota del Milan. 

Pellegrino prende il posto di 
Pasquale Cannatelli, che dopo 
tredici anni lascia la carica di 

ad per assumere quella di vice­
presidente. Nel gruppo dal '97 
dopo esperienze in Farmitalia 
e Alitalia, Cannatelli sarà chia­
mato a fornire un supporto 
sttategico per le scelte più im­
portanti della holding. Sem­
pre sul fronte della governan-
ce, è stato allargato a dieci il 
numero di componenti del 
board con l'ingresso di Bruno 
Ermolli, già consigliere di Fi­
ninvest dal 2005 al 2012. 

L'assemblea che ha rinnova­
to il board ha anche approvato 
il bilancio 2015: la capogrup­
po Fininvest ha riportato un 
utile di 221,4 milioni e ha deci­
so di distribuire agli azionisti 
unmonte dividendi di 91,6 mi­
lioni, pari a 0,45 euro per azio­
ne. La rimanente differenza -
circa 130 milioni - è stata inve­
ce rinviata a nuovo (riserve). 
Fininvest non distribuiva divi­
dendi di esercizio da cinque 
anni consecutivi. Nel corso 
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del 2015 «è proseguito il lavo­
ro sull'efficienza dei processi 
produttivi e sul controllo dei 
costi, sono stati avviati proget­
ti di grande significato per il 
futuro, alcuni dei quali concre­
tizzati nel 2016 e finalizzati a 
consolidare la leadership nel 
core business, ad ampliare il 

perimetro delle attività core o 
a stringere partnership inter­
nazionali per affrontare le nuo­
ve sfide dei mercati», si legge 
in una nota. 

I ricavi tornano a crescere 
dopo quattro anni; l'utile an­
te-imposte, pari a 239 milioni, 
evidenzia un incremento del 

54% rispetto al 2014 e il risulta­
to netto è in sostanziale pareg­
gio. L'indebitamento al 31 di­
cembre 2015 registra infine un 
calo di 267 milioni conferman­
do un trend che dal 2012 ha 
visto il debito del gruppo più 
che dimezzarsi (da 2 miliardi a 
790 milioni). 
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CAMBIO AI VERTICI 

Pellegrino 
nuovo ad 

di Fininvest 
Dividendo 

di 91,6 milioni 
(Montanari a pag. 15) 

CAMBIO AI VERTICI DELLA HOLDING DELLA FAMIGLIA BERLUSCONI. DIVIDENDO DI 91,6 MLN 

Pellegrino nuovo ad Fininvest 
// manager, in azienda dal 1988, è uno dei più stretti collaboratori del presidente Marina Berlusconi 
Cannatela diventa vicepresidente. Accelera la trattativa per la vendita del Milan alla cordata cinese 

DI ANDREA MONTANARI 

Cambio al vertice della Fi­
ninvest. La holding della 
famiglia Berlusconi, co­
me anticipato ieri da mi-

lanofinanza.it, ha nominato un 
nuovo amministratore delegato: 
al posto di Pasquale Cannatelli 
sale Danilo Pellegrino, finora 
direttore generale della finan­
ziaria. La decisione è stata presa 
ieri dall'assemblea chiamata ad 
approvare il bilancio e, come an­
ticipato da MF-Milano Finanza 
lo scorso 7 giugno, a distribuire 
un dividendo di 91,6 milioni di 
euro a Silvio Berlusconi (cui fa 
capo oltre il 60% del capitale) 
e ai suoi cinque figli (Marina, 
Pier Silvio, Barbara, Eleonora e 
Luigi). Il cambio al vertice av­
viene nel segno della continuità, 
visto che non si è fatto ricorso a 
profili esterni e che Cannatelli 
resterà nel cda Fininvest come 
vicepresidente (carica lasciata 
vacante da Maurizio Costa, pre­
sidente Rcs Mediagroup e Fieg, 

dopo il suo ingresso nel cda di 
Mediobanca) con un ruolo di 
consulente strategico. 
Pellegrino, milanese, classe 
1957, ha iniziato la carriera nel 
1975 in Magneti Marelli (grup­
po Fca) ed è entrato in Fininvest 
nel 1988. Nel 1999 è stato no­
minato direttore amministrazio­
ne, pianificazione e controllo e 
dal 2003 era direttore generale. 
Inoltre è presidente di Medio-
lanum Vitae e Mediolanum As­
sicurazioni oltre che del Teatro 
Manzoni e di Alba Aerotraspor­
ti. Inoltre è consigliere di am­
ministrazione di Mediolanum, 
Mondadori, Milan Real Estate, 
Milan Entertainment e di altre 
società del gruppo. Ora toccherà 
a lui portare avanti e possibil­
mente concludere la trattativa 
per la cessione del Milan alla 
cordata composta da quattro o 
cinque soggetti cinesi (Robin 
Li, il gruppo statale Kweichow 
Moutai, Mister Evergrande, un 
immobiliarista e un gruppo del 
retali) che potrebbe essere defi­
nita entro metà luglio. Ma se da 

Fininvest (assistita dall'advisor 
Lazard) il via libera alla cessio­
ne del club rossonero, valutato 
complessivamente 750 milioni 
(di cui 190 milioni di debiti fi­
nanziari), è arrivato da tempo 
ed è stato ribadito anche ieri 
in assemblea, l'ultima parola 
spetta ovviamente al fondato­
re della holding, ovvero Silvio 
Berlusconi. L'ex premier è 
ancora ricoverato all'ospedale 
San Raffaele di Milano dopo 
l'intervento di sostituzione della 
valvola aortica e dovrebbe esse­
re dimesso la prima settimana 

di luglio, per cui il closing del 
passaggio di proprietà del Milan 
potrebbe essere siglato tra il 10 
e il 15 luglio. 
Tornando ai conti Fininvest, il 
2015 si è chiuso a livello con­
solidato con ricavi per 4,756 mi­
liardi (+1% rispetto al 2014), con 
un mol di 1,4 miliardi (+1,9%), 
un ebit di 226,3 milioni (-6,8%) 
e con un risultato netto in sostan­
ziale pareggio, dunque in calo ri­
spetto all'utile di 9,9 milioni del 
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2014. L'indebitamento invece è 
sceso da 1,055 miliardi a 789,1 
milioni, mentre il patrimonio 
netto consolidato a fine eserci­
zio ammontava a 5 miliardi. La 
capogruppo Fininvest ha invece 
riportato un utile di 221,4 milio­
ni e ha deciso di distribuire agli 
azionisti un monte dividendi di 
91,6 milioni (0,45 euro per azio­
ne). Era da cinque anni che la 
holding di via Paleocapa (nel cui 
cda è tornato anche il consigliere 
Bruno Ermolli, già nel board dal 
2005 al 2012) non distribuiva di­
videndi di esercizio, mentre in 

alcune occasioni, come nell'au­
tunno scorso, si era proceduto 
alla distribuzione di riserve. 
«Il 2015 è stato un anno di 
particolare importanza per il 
gruppo», si legge nel comuni­
cato Fininvest. «Da una parte 
è proseguito il lavoro sull'effi­
cienza dei processi produttivi e 
sul controllo dei costi, dall'altra 
sono stati avviati progetti di 
grande significato per il futuro 
dell'intero gruppo, alcuni dei 
quali concretizzati nel 2016 e 
finalizzati, a seconda dei casi, 
a consolidare la leadershio nel 

core business (l'acquisto di Rcs 
Libri da parte di Mondadori, 
ndr), ad ampliare il perimetro 
delle attività core (V acquisizione 
di Banzai Media sempre a opera 
di Mondadori, ndr) o a stringe­
re partnership internazionali 
per affrontare le nuove sfide dei 
mercati (la cessione di Mediaset 
Premium a Vivendi, entrata nel 
capitale di Mediaset, che a sua 
volta avrà il 3,5% del gruppo 
francese, ndr)». (riproduzione 
riservata) 
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Fininvest Staffetta al vertice 

Pellegrino diventa nuovo ad 
Staffetta al vertice di Fininvest. Danilo Pellegrino, già direttore 
generale della società, diventa amministratore delegato al posto 
di Pasquale Cannatelli che, dopo 13 anni alla guida del gruppo, 
assume la carica di vicepresidente. Pellegrino è considerato uno 
dei più stretti collaboratori della presidente Marina Berlusconi. 
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PELLEGRINO AL VERTICE 

Fininvest, nuovo 
ad e dividendi 
per 91 milioni 

O STAFFETTA alverticediFininvest.Da­
nilo Pellegrino viene promosso ammini­

stratore delegato. Prende il posto di Pasquale 
Cannatelli che, a 68 anni e dopo 13 anni alla 
guida del gruppo, diviene di vicepresidente. 
Pellegrino, 59 anni, da 28 in Fininvest (negli ul-
timi13comedirettoregenerale),dovedal2012 
siede nel cda (dal 2013 è entrato anche nel 
board Mondadori), è uno dei più stretti colla­

boratori della presidente Marina Berlusconi. 
Negli ultimi mesi ha seguito le trattative per la 
cessione del Milan. Il passaggio di consegne è 
avvenuto nel corso del nuovo cda, rinnovato 
con la conferma di tutti i vecchi consiglieri e il 
ritorno di Bruno Ermolli dall'assemblea. Que­
st'ultima è servita anche ad approvare i conti 
del 2015 chiusi per la capogruppo con un utile 
netto di 221,4 milioni (da 52,1 milioni del 2014) 
graziealla plusvalenza di 272 milioni incassata 
dalla vendita del 7,79% di Mediaset e a 111 mi­
lioni di dividendi arrivati dalle controllate Me­
diaset, Mondadori e Mediolanum. Sul risulta­
to hanno invece pesato svalutazioni. La spa è 
così tornata a distribuire dividendi, 0,45 euro 
per azione pari in totale a 91,6 milioni, in linea 
con la cedola del 2014 che era però stata pa­
gata attingendo alle riserve. 
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0.45 EURO PER AZIONE 

Fininvest, 
Pellegrino nuovo 

a.d. Torna 
il dividendo 

IJWl ti Vili :&} 

Nomine al vertice della holding della famiglia Berlusconi. Cannatelli vicepresidente 

Fininvest, Pellegrino nuovo a.d. 
La società torna a distribuire dividendi dopo 5 anni 

DI MARCO LIVI 

Dani lo P e l l e g r i n o 
è il nuovo ammini­
stratore delegato di 
Fininvest, la holding 

della famiglia Berlusconi 
che conta tra i suoi asset le 
partecipazioni di controllo di 
Mediaset, Mondadori, Medio-
lanum e Milan. La nomina di 
Pellegrino, che prende il posto 
di Pasquale Cannatelli che 
dopo 13 anni lascia la carica 
di amministratore delegato 
per assumere quella di vice­
presidente, è stata una scel­
ta di continuità. Milanese, 59 
anni, Pellegrino ha ricoperto 
infatti per 13 anni la carica 
di direttore generale di Finin­
vest ed è da sempre uno dei 
più stretti collaboratori della 
presidente Marina Berlu­
sconi. Da 28 anni in Finin­
vest (proveniva dalla Magne­
ti Marelli del Gruppo Fiat 

dov'era arrivato alla carica 
di responsabile del controllo 
di gestione), il manager nel 
1999 è stato nominato diret­
tore amministrazione, piani­
ficazione e controllo e quattro 
anni dopo direttore generale. 
Dal 2012 fa parte del cda di 
Fininvest e dal 2013 di quello 
della Mondadori. Negli ultimi 
mesi, in particolare, ha segui­
to da vicino le trattative per 
la cessione di una quota del 
Milan. Il 68enne Cannatel­
li, nel gruppo dal '97 dopo 
esperienze in Farmitalia e 
Alitalia, grazie alla lunga 
esperienza professionale e 
alla conoscenza del gruppo 
continuerà a fornire un sup­
porto strategico per le scelte 
della holding. 

Le nomine sono state decise 
dal consiglio d'amministra­
zione confermato in blocco 
dall'assemblea degli azioni­
sti di Fininvest che ha anche 

deliberato di portare da 9 a 
10 il numero dei componenti 
del cda facendone entrare a 
far parte Bruno Ermolli, già 
consigliere della società dal 
2005 al 2012. 

Fininvest torna al divi­
dendo dopo 5 anni. A fronte 
di un utile netto della capo­
gruppo Fininvest Spa di 221,4 
milioni di euro, l'assemblea 
degli azionisti ha deciso una 
distribuzione di un dividendo 
pari a 0,45 euro ad azione, per 
un importo complessivo di cir­
ca 91,6 milioni. La rimanente 
differenza (circa 130 milioni) 
è stata invece rinviata a nuo­
vo (riserve). Fininvest non di­
stribuiva dividendi da cinque 
anni consecutivi. A fine 2015, 
infatti, erano state distribuite 
riserve agli azionisti per circa 
90 milioni. Non si trattava di 
dividendi di esercizio ma di 
riserve, utili realizzati negli 
anni precedenti e tenuti in 
cassa. La distribuzione dello 
scorso anno è stata effettuata 
comunque, spiega la società, 
«a fronte di una posizione 
finanziaria solida e senza 
alcun ulteriore impegno per 

l'azienda». 
Il gruppo ha chiuso il 2015 

con un risultato netto conso­
lidato in sostanziale pareggio 
(-0,1 milioni) rispetto all'utile 
di 9,9 milioni del 2014. Il dato 
risente di oneri non ricorrenti 
pari a 17,6 milioni derivan­
ti dalla rideterminazione, in 
Italia, delle attività fiscali 
differite, a seguito della ri­
duzione dell'aliquota Ires dal 
27,5% al 24% a decorrere dal 
1° gennaio 2017, introdotta 
dalla legge di stabilità del 
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2016. In aumento dell'1% i 
ricavi a 4,737 miliardi così 
come il margine operativo 
lordo a 1,4 miliardi (+1,9%). 
La posizione finanziaria net­
ta del gruppo Fininvest al 

31 dicembre 2015 presenta 
un indebitamento di 789,1 
milioni rispetto ai 1.055,9 
milioni dell'anno precedente. 
Un risultato ottenuto anche 
grazie alla generazione di 

cassa ordinaria, con un free 
cash flow pari a 209 milioni. Il 
patrimonio netto consolidato 
risulta in crescita a 4.998,9 
milioni. 

© Riproduzione riservata H 
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FININVEST 

Risultato in pareggio 
Pellegrino è il nuovo Ad 
Il gruppo Fininvest ha archiviato il 2015 
con ricavi in crescita, un risultato netto 
in sostanziale pareggio e un calo 
dell'indebitamento. Danilo Pellegrino è 
stato nominato amministratore delegato 
mentre Pasquale Cannatelli, precedente 
Ad, sarà vicepresidente. Tornando ai 
risultati, nel dettaglio Fininvest ha 
archiviato 
l'esercizio 2015 
con ricavi in 
crescita a 4,736 
miliardi dai 4,687 
miliardi di un 
anno prima. Il 
margine 
operativo lordo è 
salito a 1,403 Danilo Pellegrino 
miliardi da 1,377 
miliardi di un anno prima, mentre il 
risultato operativo è sceso a 226,3 
milioni da 242,9 milioni. Il risultato netto 
consolidato è in sostanziale pareggio, 
risentendo di oneri non ricorrenti pari a 
17,6 milioni. Fininvest, aggiunge un 
portavoce, è tornata dopo cinque anni a 
distribuire un dividendo (0,45 euro per 
azione pari a 91,6 milioni complessivi) a 
fronte di un utile netto della capogruppo 
Fininvest Spa di 221,4 milioni. 
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Fininvest, arriva un nuovo ad 
I ricavi salgono a 4,7 miliardi 
IL GRUPPO Fininvest ha 
chiuso il 2015 in sostan­
ziale pareggio (-0,1 milio­
ni di euro), contro l'utile 
netto di 9,9 milioni del 
2014. I ricavi sono saliti 
dell'1% a 4,736 miliardi. 
L'assemblea ha conferma­
to il cda uscente, che ha 

nominato nuovo ad Dani­
lo Pellegrino (foto), attua­
le dg., che prende il posto 
di Pasquale Cannatelli, 
che diventa vice presiden­
te. Nel cda, i cui membri 
passano da 9 a 10, rientra 
Bruno Ermolli, già pre­
sente dal 2005 al 2012. 
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Dopo 5 anni di dieta 

Novità Fininvest 
Cambio al timone 
e torna la cedola 
La holding della famiglia Berlusconi distribuisce 
91 milioni di dividendi Pellegrino nominato ad 
::: NINO SUNSE RI 

• • • L a cassaforte di famiglia di Sil­
vio Berlusconi cambia le chiavi. Fi­
ninvest ha nominato Danilo Pelle­
grino amministratore delegato al 
posto di Pasquale Cannatelli che as­
sume la carica di vice presidente. 
Ma certamente la noti-
zia migliore per il Cava­
liere e i suoi figli riguar­
da il ritorno del caro 
estinto. Dopo cinque 
anni di interruzione in­
fatti la finanziaria di­
stribuirà un dividendo 
di 91,6 milioni. Il cam­
bio al vertice avviene 
nel segno della conti­
nuità. Nessun ricorso 
a ricorso a profili ester­
ni (Pellegrino è nel 
gruppo dal 1988) e Cannatelli che 
resta in consiglio nella poltrona che 
era stata di Maurizio Costa prima di 
andare in Rcs. 

Il primo compito del nuovo am­
ministratore delegato sarà quello di 
finalizzare la vendita del Milan alla 
cordata composta da quattro o cin­
que soggetti cinesi (Robin Li, il grup­
po statale Kweichow Moutai, Mi­
ster Evergrande, un immobiliarista 
e un gruppo del retail) che potrebbe 
essere definita entro metà luglio. 
L'ultima parola spetta ovviamente 

Danilo Pellegrino 

a Silvio Berlusconi. L'ex premier è 
ancora ricoverato all'ospedale San 
Raffaele di Milano dopo l'interven­
to di sostituzione della valvola aorti­
ca e dovrebbe essere dimesso la pri­
ma settimana diluglio, per cui il clo-
sing del passaggio di proprietà del 
Milan potrebbe essere siglato tra il 

10 e il 15 luglio. Tor­
nando ai conti Finin­
vest, il 2015 si è chiuso 
a livello consolidato 
con ricavi per 4,756 mi­
liardi (+1% rispetto al 
2014), con un margine 
lordo di 1,4 miliardi 
L'indebitamento è sce­
so da 1,055 miliardi a 
789,1 milioni, mentre 
il patrimonio netto 
consolidato a fine eser­
cizio ammontava a 5 

miliardi. La capogruppo Fininvest 
ha invece riportato un utile di 221,4 
milioni e ha deciso di distribuire 
agli azionisti un monte dividendi di 
91,6 milioni (0,45 euro per azione). 
Era da cinque anni che la holding di 
via Paleocapa (nel cui cda è tornato 
anche il consigliere Bruno Ermolli, 
già nel board dal 2005 al 2012) non 
distribuiva dividendi di esercizio, 
mentre in alcune occasioni, come 
nell'autunno scorso, si era procedu­
to alla distribuzione di riserve. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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I DIVIDENDI 
GRUPPO 

FININVEST 
0,45 
euro 

per azione 

91,6 
milioni 

di euro complessivi 

la Fininvest 
non distribuiva dividendi 

di esercizio da cinque 
anni consecutivi 
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Pellegrino nuovo ad di Fininvest 

Tra il AAilan e Montella c'è solo un milione 
::: MILANO 

Non si può certo dire che la convalescen 
za di Berlusconi al San Raffaele sia 
tranquilla. In attesa di prendere in 
mano il dossier-cessione, il patron 
del Milan continua a lavorare per il 
futuro della panchina. Dopo aver 
provato a far cambiare idea a Broc­
chi (diretto a Brescia), il presidente 
si è buttato su un suo vecchio palli­
no: Montella. Il tecnico della Samp 
sarebbe un profilo capace di mette­
re d'accordo la vecchia e la nuova 
proprietà, mentre a Genova potreb­
be finire proprio quel Giampaolo 
che, dopo la ritirata di Brocchi, sem -
brava in pole position. Resta solo un ostacolo: la 
clausola da 1,1 milioni di euro da pagare ai blu-
cerchiati per liberare l'Aeroplanino (che potreb-

Vincenzo Montella 

be contribuire con un piccolo sacrificio sull'in­
gaggio). Intanto, Fininvest - che ieri ha visto l'in­
sediamento di Danilo Pellegrino come nuovo 

ad (Pasquale Cannatelli diventa vi­
cepresidente) - lavora al contratto 
preliminare da siglare con Sai Gala-
tioto: viste le condizioni del patron, 
i lavori potrebbero durare anche ol­
tre il 30 giugno. Restano da limare 
pochi dettagli, in particolare sul 
mercato da condurre «in coabita­
zione» tra la possibile firma (7 lu­
glio?) e il closing di settembre. Tra i 
nomi che andranno condivisi ci so­
no quelli di Lacroix per la difesa e 
Pjaca per l'attacco. In uscita invece 
parte la trattativa con la Juve per 

De Sciglio, mentre su Bacca c'è l'Atletico. 
F.PER. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LA SOCIETÀ 

Fininvest, riecco i dividendi 
Vendita: l'agenda resta fitta 

Silvio Berlusconi, 79 anni, e la figlia Barbara, 31, a.d. del Milan ANSA 

• La famiglia 
Berlusconi incassa 
91,6 milioni: attesi 
nuovi sviluppi per 
la cessione del club 
MILANO 

C ambiano gli incarichi ai 
vertici di Fininvest, ma 
resta tutto immutato nel­

la «troika» che ha condotto si­
nora la trattativa con il consor­
zio cinese che vuol rilevare 
l'80% delle quote del club di 
Silvio Berlusconi. In coinciden­
za con l'assemblea della hol­
ding berlusconiana, ieri i rap­

presentanti del fondo asiatico 
si sono presi un giorno di ripo­
so. Già oggi, però, è prevista 
una nuova importante tornata 
per completare il resto del lavo­
ro in vista del traguardo con­
cordato del 7 luglio, giorno del 
raduno milanista. 

LE NOMINE Dopo 13 anni Pa­
squale Cannatela" ha lasciato 
l'incarico di amministratore 
delegato di Fininvest, per anda­
re a ricoprire quello di vicepre­
sidente. Così il nuovo a.d. di­
venta Danilo Pellegrino, sinora 
d.g. del gruppo. D'ora in avanti 
questa carica resterà vacante, 
mentre Alessandro Franzosi 
continuerà a ricoprire l'incari­
co di direttore corporate finan-

ce. Tutti e tre concluderanno 
insieme, insomma, il percorso 
avviato oltre un anno fa: prima 
con Mr Bee e ora con i clienti di 
Sai Galatioto e del suo braccio 
milanese, Nicholas Gancikoff. 

I CONTI La holding presieduta 
da Marina Berlusconi ieri ha re­
so pubblici i conti del bilancio 
consolidato per l'anno 2015. Il 
lavoro di ottimizzazione dei co­
sti ha portato a un migliora­
mento delle varie voci: più rica­
vi e progresso nel margine ope­
rativo lordo. Ma soprattutto 
(dopo ben 5 anni) c'è stato lo 
stacco di un assegno da 91,6 
milioni, come dividendo da 
spartire tra il capostipite Silvio 
e i suoi cinque figli. 

APPUNTAMENTI Nell'agenda 
dei lavori per la cessione del 
Milan resta da smarcare il tema 
relativo agli impegni delle parti 
per il periodo di transizione, 
cioè quello che intercorrerà tra 
il signing (7 luglio) e il closing 
(settembre). Pattuito che i ci­
nesi verseranno 400 milioni su­
bito per ottenere l'80% delle 
quote, ora bisogna aspettare il 
verdetto più importante: quel­
lo dell'attuale proprietario. In 
queste ore Berlusconi sta ge­
stendo la scelta dell'allenatore. 
Poi farà il resto. 

c.lau. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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FININVEST 

Pellegrino è il nuovo ad 
MILANO - Cambio ai vertici di 
Fininvest. Danilo Pellegrino, 
già direttore generale della 
società, viene promosso 
amministratore delegato. Va 
a prendere il posto di 
Pasquale Cannatelli il quale, 
dopo tredici anni alla guida 
del gruppo, assume la carica 
di vicepresidente. Si è 
trattato di un avvicenda­
mento a sorpresa, ma il 
nuovo amministratore 
delegato è considerato uno 
dei più stretti collaboratori 
del presidente Marina 
Berlusconi. Peraltro, sempre 
Pellegrino è stato in prima fila 
nella trattativa con l'advisor 
Sai Galatioto e il suo 
collaboratore in Italia 
Nicholas Gancikoff. In ragione 
di ciò, la mossa è stata 
prontamente interpretata 

come un preciso segnale 
della volontà di Fininvest di 
cedere il club rossonero. 
L'ultima parola, però, sarà 
comunque di Silvio Berlu­
sconi. 

Tornando a quanto 
avvenuto ieri nel corso 
dell'Assemblea dei soci, sono 
stati confermati tutti i 
consiglieri e sono stati appro­
vati i conti per il 2015, chiusi 
con un utile netto di 221,4 
milioni di euro [rispetto ai 
52,1 dell'esercizio 2014], 
grazie alla plusvalenza di 272 
milioni incassata all'inizio del 
2015 dalla vendita del 7,79% 
di Mediaset e ai 111 milioni di 
dividendi arrivati dalle 
controllate Mediaset, 
Mondadori e Mediolanum. 

p.gua. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LA CESSIONE DELLA SOCIETÀ' 

Marina comanda la trattativa 
La svolta sembra più vicina 

Il nuovo ad della holding di 
famiglia è Danilo Pellegrini, 
un suo uomo di fiducia. 
E' lui a trattare con i cinesi. 
Si lavora per chiudere il 30 

STEFANO SCACCHI 
MILANO 

Le scelte del management di 
Fininvest e la durata del ri­
covero di Berlusconi intrec­
ciano la trattativa per la ces­
sione dell'80% del Milan alla 
cordata cinese. Il nuovo ad 
della holding della famiglia 
Berlusconi è Danilo Pellegri­
no che prende il posto di Pa­
squale Cannatelli. Entrambi 
hanno seguito il dossier re­
lativo al club rossonero, ma 
Pellegrino è da sempre di­
rigente più vicino a Marina 
Berlusconi. La svolta quin­
di rafforza la linea della fi­
glia dell'ex premier, la più 

favorevole alla dismissio­
ne del Milan. L'avvicenda­
mento dimostra anche che 
per Fininvest la negoziazio­
ne è sostanzialmente chiu­
sa: altrimenti non sarebbe 
stato cambiato il vertice. Po­
trebbe creare qualche intop­
po il protrarsi della degenza 
di Berlusconi al San Raffae­
le che durerà fino al 10-14 
luglio. Non tanto perché il 
presidente milanista deb­
ba dare il via libera a una 
cessione ormai abbastanza 
scontata, ma perché nei suoi 
piani avrebbe voluto gestire 
in prima persona dal pun­
to divista mediatico questo 
passaggio storico. Gli studi 
legali e i manager stanno la­
vorando senza sosta per arri­
vare alla definizione del con­
tratto entro il 30 giugno. 

Mercato e prezzo futuro 

Definita dal punto di vi­
sta giuridico la questio­
ne dell'obbligo preteso da 
Berlusconi di investimenti 
costanti da parte dei cinesi 
per rafforzare la squadra nei 
prossimi anni. L'iniezione di 
denaro potrebbe essere le­
gata all'entità del prezzo che 
sarà pagato dagli imprendi­
tori asiatici al momento di 
passare al 100% del Milan 
alla fine del periodo transi­
torio di 2-3 anni. Anche per 
questo motivo negli ultimi 
giorni la quota iniziale è pas­
sata dal 70% all'80%: per ren­
dere più agevole questa pro­
cedura. Ultimi nodi da risol­
vere: la governance con la 
precisa distribuzione del­
le deleghe in capo ai prin­
cipali dirigenti dell'organi­
gramma di Via Aldo Rossi. 
E questioni tecniche di ga­
ranzie finanziarie. 

Marina Berlusconi, 49 anni, la figlia primogenita (ANSA) 

«TIR 
Muori sponsali: 

MILA! 
Ce Montella 
al gran ballo 

l-fairptay" deb DÌ 
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